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nelle metropoli su questo i 
due si interrogano e cercano 
risposte 

• • U n a vera stomi america 
na cominciata con un chio 
•co di hamburger a San Ber 
riordino e che ora ha lasciato 
tracce in tutto II mondo £ 
quella del tempio del .mordi e 
(uggì* cioè della catena di 
seti scrvice Mac Donald Rac 
cantata ali amencana con la 
buona volontà si la tutto an 
che convincere II mondo a 
mangiar male 

John F Love 
«Il fenomeno Mac 
Oonaldi 

SperhngeKupfer 
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^> sibile? No le pagine non pos 
sono restituire il suo bellissi 
mo sguardo 

• • L autore se ne intende es 
sendo stato presidente della 
Camera di commercio Usa in 
Giappone E cosi ha deciso di 
aiutare gli altn imprenditon a 
districarsi nel mistero Giappo 
ne Dubitiamo però che sa 
pere che e indispensabile il 
•meishi» (biglietto da visita) 
risolva tulli i problemi econo 
mici linanzian 

Mark Zimmerman 
«Come fare affan coi 
giapponesi > 
Sperltng e Kupfer 
Pag 377 L 34 500 

Maurice Aymard e 
Giuseppe Giamzzo 

(a cura di) 
•Stona d Italia La Sicilia» 

Einaudi 

Pag 2000, L 95 000 

• • Dopo Piemonte Calabria 
Veneto e Toscana ecco il 5" 
volume della stona Einaudi 
dall unita ad oggi La casa edi 
trrce tonnese continua cosi a 
spron battuto la pubbhcazto 
ne della sua opera monumen 
tale La prossima uscita toc 
chera alle Marche 

• • Riproposta in edizione 
economica I opera che Proust 
scrisse come terza nella «Ri 
cerca del tempo perduto» Il 
libro si avvale anche di una 
introduzione di Samuel Be 
cketl e degli ormai tradizionali 
supporti di biografie cronolo 
gie e guide cntiche 

Marcel Proust 

•I Guermantes» 

Bur 

Pag 7 6 2 , L 1 2 500 

Fotografia 
ioti 
salverò 

WM Come conservare e re 
staurare materiali fotografici e 
filmici7 Ne parleranno a Ro
ma ali Accademia di Francia 
lunedi prossimo (a partire dal 
le 10 30) Anne Cartier Bres 
son Nicolangclo Scranna 
Luisa Masetti Bitelli e fticcar 
do Vlahov L occasione è (or 
nita dalla pubblicazione di un 
apposito manuale della Cd) 
ziom Analisi di Bologna cura 
to dall Istituto Beni Culturali 
della Regione Emilia Roma 
gna. 

Soldi & C. 
secondo 
Modigliani 

• • Modigliani I economia 
e I Italia Ne parleranno do
mani nell aula del Cenacolo a 
Montecitono alle 10 30 Gui 
do Carli Antonio Fazio Lu 
ciano Lama Giorgio La Malfa 
Luigi Pasinetti e Mano Sarci 
nelli Spunto del dibattito il 
volume di Franco Modigliani 
Reddito interesse inflazione 
appena pubblicato da Einaudi 
(pp 488 L 42 000) e curato 
da Tommaso e Fiorella Pa 
doa Schioppa. 

Al Mulino 
lettura 
con Diaz 

• • Sarà lo storico pisano 
Furio Diaz autore del recente 
volume pubblicato da) Mulino 
stili età settecentesca «Dal 
movimento dei lumi alinovi 
mento det popoli L Europa 
tra illuminismo e rivoluzione» 
il protagonista della terza 
•Lettura» organizzata dalla As
sociazione «Il Mulino* Lin 
contro che nunlrà, come già 
nelle precedenti occasioni so
ci e collaboratori della mista 
omonima della casa editrice 
e dell Istituto Cattaneo si ter* 
ra sabato 19 settembre 

RELIGIONI 

I messaggi 
di Nag 
Hammadi 
Luigi Mora!di (a cura di) 

«Le apocalissi gnostiche» 

Adelphl 
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IQOR «BALDI 

m 11 linguaggio del testi 
gnostici dì Nag Hammadi 
(chiomati cosi dal nome del 
villaggio egiziano In cui ven 
nero scoperti casualmente 
nel 1945 - dlciotlo secoli do 
pò la loro stesura originale) è 
certamente un linguaggio cri 
stiano ma è espressione di un 
altro cristianesimo molto di 
verso aia da quello attuale sia 
da quello della cosiddetta 
•Grande Chiesa» la Chiesa del 
vescovi che fin dal II secolo 
condannò la Gnosi come ere 
sia pericolosissima Gnosi in 
greco vuol dire «Conoscen 
ra- e il linguaggio dogli gno 
sticl è una continua SCOITImes 
twi con le parole le metafore i 
simboli per riuscire a fermare 
nelle frasi (come In altrettante 
istantanee) il procedere verti 
glnoso della «Conoscenza» 
della scoperta di quella di 
mansione divina che nel Van 
geli Gf>sù aveva insegnato a 
compiere in interiore nomine 
come diceva Agostino d Ippo 
na «dentro I uomo» al di qua 
degli occhi Non esiste Miste 
ro secondo gli gnostici il di 
vino pirla nel) uomo Gesù ri 
sorto continua a insegnare a 
spiegare a precisare compito 
del cristiano è ascoltare e ca 
pire percorrendo un infinito 
cammino di rivelazioni senza 
fermate! mai Eapakàlypsisk 
appunto «larivelazione» «loti 
svelerà d à che è uscito da Co 
lui che non ha numero io ti 
indicherà il suo numero d à 
che è uscito da Colui che non 
ha misura io ti indicherò (a 
sua misura» (Le Apocalissi 
gnostiche pag 35) 

Nella prima Apocalissi pre 
sentala in questo volume 
compaiono anche Eva Ada 
mo Noè Seih - in un campe 
netrarsl di Gnosi cristiana e 
Gnosi ebraica più antica o in 
un ampliarsi dell orizzonte al 
le sorti prime e ultime del 
mondo creato (creato da un 
dio minore secondo gli gno* 
siici diverso dal Dio supre 
mo) e dei molteplici universi 
che lo contengono È la prima 
volta che questi scotti vengo 
no pubblicali in Italia (a ulte 
rìore merito del curatore L 
Moraidi uno del massimi stu 
diasi dello gnosticismo) 

ROMANZI 

La prima 
volta 
di Morselli 
Guido Morselli 

•Contro passato 
prossimo» 

Adelphl 
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PATRIZIO PAQANIN 

• • Adelphl ripropone nella 
collana «rabula- Il romanzo 
di Ouldo Morselli Contro pas 
i.ato prossimo già pubblicato 
mi \1T> ma da tempo esaun 
to Per coloro che non hanno 
ancori avuto occasione o pre 
U slo di It 881 rei libri di Mor 
scili è questo il momento giù 
sta per I irlo bc dilla irama 
non è qui il caso di r parlare 
(basti dire che II libro raccon 
t i anche con un certo hu 
mour di una fantasiosa «Ope 

razione Edelweiss» che per 
melte agli Austriaci durante il 
primo conllltto mondiale di 
impadronirci dell Italia mu 
tando cosi le sorti della guerra 
e della storia) e giusto invece 
accennare alla vita di un auto 
re tanto scomodo quanto im 
portante 

Guido Morselli amico di 
scrittori di poeti e di cntici 
autore di parecchi romanzi 
(alcuni ancora inediti) oltre 
che di saggi di commedie e di 
soggetti cinematografici è 
stato in vita un autore misco 
nosciuto anzi sconosciuto 
del tutto perchè pur inviando 
I propri manoscritti a più di 
una casa edltnce non è mai 
stato considerato per un ver 
so o per un altro degno di 
pubblicazione Guido Morselli 
si suicidò il 31 luglio 1973 

Eppure già in quello stesso 
autunno del 1973 venne deci 
sa la loro pubblicazione 

Anche se post monem 6 
merito comunque della casa 
editrice Adelphl I aver propo
sto al pubblico Un dal 1974 i 
suoi libri II mento è giusto 
ricordarlo va anche allo scrii 
tore Giuseppe Pontlggla che 
ali Adelphl fu il primo a leg 
gere I libri di Morselli (cornili 
dando proprio da questo) e a 
giudicarli di grande rilievo cui 
turale e letterario 

RACCONTI 

Guerre e 
paesi 
a scuola 
Guy de Maupassant 
«Racconti del reale e 
dell'immaginario» 

Bruno Mondadori 
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FABRIZIO CHIUSURA 

• • Non si dirà mai abba 
stanza che Guy de Maupas 
sant è assieme a Cechov uno 
dei più illustri auton di rac 
conti dell età moderna Vale 
perciò la pena di riproporlo ai 
ragazzi come (a Bruno Mon 
dadori 

In questo volume sono rac 
colti racconti di diverso argo 
mento Nella pnma sezione 
Maupassant si nfà alte (radi 
zioni popolari della sua terra 
d origine la Normandia Nella 
seconda si nvela il gusto del 
I autore per una certa lettera 
tura fantastica e misteriosa 
accanto a racconti di caratte 
re propnamente naturalistico 
L ultima sezione ha come 
sfondo la guerra franco prus 
stana del 1870 che è vissuta 
attraverso le vicende di perso 
naggi mmon travolti da fatti 
più grandi di loro 

I nuclei tematici fondamen 
tali sono due uno geografico 
la Normandia I altro storico 
lì guerra Alla sua terra d on 
gine Maupassant ripensa con 
nostalgia evidente soprattut 
to nel delincare certi perso 
naggi i loro traiti fisici il mo 
do di parlare la mentalità 
chiusa Nei confronti della 
guerra lo scrittore non prende 
mai una posizione esplicita 
dalla narrazione emerge pero 
la condanna del conflitto in 
diretta ma chiara Maupas 
sant del resto aveva scnlto a 
proposito della guerra «Gli 
umili non capiscono affatto 
quegli ardori bellicosi quel 
suscettibile punto d onore 
quelle pretese combinazioni 
politiche . 

La lettura offre svanate oc 
casiom di riflessione di con 
fronto e di approfondimento 
specie per gli alunni di una 
terza media Lo stile namuvo 
apparentemente dinnsso è 
tale da riuscire a tener* iwin 
to il lettore dall inizio alh tin< 
f ragazzi saranno cosi pnee 
volmente introdotli alla cono 
scenza della grande letterati! 
ra naturatala dell Ottocento 
francese 

C'era una volta una latta... 

MARIA NOVELLA OPPO 

I l bello della latta è che è bella II brutto della latta lo scopriamo 
quando al ristorante arricciamo il naso perché sospettiamo che ci 
abbiano dato cibo in scatola Tra il bello e il brutto e è tutto il 

. mondo della scatoletta della pnma invenzione della «banda 
" " " stagnala» (che si può collocare tra il Xlil e il XIV secolo in Alta 
Prancoma) ali oggi che vede gli italiani consumare sei miliardi di scatolette 
ali anno Potete immaginare E se non avete immaginazione sufficiente 
potete procurarvi il volume edtto dall Italsider e intitolato La banda 
imbandita(pagg 89 E un gradevolissimo libro Davvero Anche se I llalsider 
ha il suo bravo interesse Ce lei a produrre gran parte di quei sei miliardi di 
scatolette) ha sfornato per gusto propno e altrui un beli insieme di saggi che 
vanno dalla cosiddetta «cultura materiale* ali edonismo collezionistico a 
quello culinario a quello ecologistico Questi i nomi degli esperti Arrigo 
Ortolani Riccardo Barletta Claudio Bertien Frutterò e Uicentim Luigi 

Veronelli Glena Spagnol Rolando Cultrera e Giorgio Nebbia Scegliendo ad 
arbitrio tra i tanti temi spieghiamo agli interessati che il contnbuto al regno 
della latta di Frutterò e Lucentini è del tutto arbitrano cioè letterario 
Invece quello di Giorgio Nebbia è improntato alla ottima intenzione di 
convincere chi di dovere della possibilità e della necessita del recupero per 
riciclaggio del ferro e dello stagno sparso sul territorio nazionale Già si fa 
negli Usa e in Francia si può fare anche da noi Giorgio Nebbia conclude il 
suo articolo e il suo libro intero con la bella definizione di «risorse sovra 
naturali» per distinguere i rifiuti dalle mere risorse naturali Bello no7 Cosi 
come bello a vedersi è tutto il volume dedicato al mondo in scatola 
contenuto e contenente funzione e simbolo lattaetolla Tutte cose già 
entrate fra i luoghi comuni del nostro secolo e archiviate negli scaffali dei 
musei Ovviamente le superstar delle lattine sono la Campbell s Soup di Andy 
Warhol e la Coca Cola opere d arte di cui possiamo tranquillamente tenerci 
nell armadio di cucina 1 onginale autentico garantito 

PENSIERI 

Fronti e 
frontiere 
d'impegno 
Joyce Lussu 

«Stone» 

Il lavoro editoriale 
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ANNA MARIA CRISPINO 

LM Sono qui raccolti in vo 
lume tre testi di Joyct Lussu 
diversi per ispirazione e lem 
pò di scrittura mi che ci resti 
luiscono alcune delle multi 
formi hcce di questi indomi 
la straordinaria donna «n i 
Irice tridulircc mi! tante pò 
liuti e femministi Fronti e 
Frontiere è un lesto ormai 
classico diano esemplare 
per la sua prosa direni delle 
vicendt che parlarono h t|io 
vane Joyct a nlrovirsi nel 

1938 in Francia priva di passa 
porto e perseguitata dal (asci 
smo come pencolosa sower 
siva Da quella situazione di 
necessita ali incontro con Mi 
ster Mill nome di battaglia di 
Emilio Lussu con cui condivi 
derà missioni segrete periodi 
di clandestinità e i 40 anni di 
vita successiva l*ubblicato 
per la pnma volta nel 1944 
Fronti e Frontiere nmane un 
documento prezioso ed un 
esempio di stile Gli altn due 
testi Sherlock Holmes anar 
chtct e siluri e II libro perogno 
sono entrambi del 1982 e rap 
presentano altn due tasselli 
dell attività della I ussu che 
intanto si e dedicata a partire 
dagli anni Sessanta ad una in 
tensa attività di traduzione di 
poesia africana e asiatica 

Altro versante non trascura 
bile dell attività di scnltura di 
Joyce Lussu sono i testi dedi 
cati alla questione femminile 
da Padre padrone padreter 
no (da Mazzotta 1976) a 
Donne gui na e società (con 
•ìltn di 11 lavoro cditonale 
1982) L attenzione e I iffetto 
pt r le donne torna in forma 
instaurati ne I testo che ehm 
de le Storie II libro peroqno 
risenttura di favole della iridi 
/ione contadina delle Marche 
meridionali dove la Lussu 
spesso v vo 

STORIE 

Machiavelli 
e Moro 
a confronto 
Hugh Trevor Roper 

«Il Rinascimento» 

Laterza 
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GIANFRANCO BERAROI 

• • Del brillante storico in 
gltse viene qui offerta una vi 
vace raccolta di saggi sul pe 
nodo che va dal XVI secolo 
alla Guerra dei Trent anni I te 
mi sono vari il doge Venezia 
no Francesco Foscan I nnpc 
ratorc Massimiliano I d Asbur 
qo Tommaso Moro e la sua 
•Utopia» Erasmo Paracelso 
Perspicuisoprattutto i saggi su 
Moro e Paracelso 

Sul primo Trevor Roper va 
eontrocorrenie contestando 

1 opinione che accredita a 
Moro una piena disponibilità 
alla liberta di coscienza Moro 

ncorda tra I altro Trevor Ro 
per - trattò in modo alquanto 
duro i protestanti londinesi 
Viene inoltre completamente 
rovesciata I ipotesi molto dif 
fusa (che nsale a G Ritter) di 
un Moro «liberal-cnstiano» 
contrapposto a un Machiavelli 
«diabolico totalitano» Il Moro 
di Trevor Roper e infatti nien 
t altro che un platonico che 
vuol imporre il suo progetto al 
mondo nell intento di creare 
una società ideale comunisti 
ca «a prova di mutamento» 
Propno il contrario di Machia 
velli che invece secondo lo 
storico inglese si butto coraij 
giosamente in avanti cercan 
do non di «arrestare la stona» 
ma di domarla 

D( 1 celebre mago scienzia 
to Paracelso Trevor Roper 
delinca il movimento svilup
pato da seguaci e continuato 
n identificandone i punti di 
nanna in coloro che si sforza 
rono dt libenre il nocciolo 
scientifico delle teorie del 
miestro dilli scorza del pia 
lomsmo i t 11 ermetismo ri 
mscimentili una scorza «me 
itfisica» che lu tuttavia in un 
primo momento necessana 
per sconfiggere il dogmiti 
sino aristotelico e galenico 

STORIE 

I Moghul 
ricchi 
d'occidente 
Hans Georg Behr 

«1 Moghul» 

Garzanti 
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LUCA V1DO 

• • «Mai ti mondo ha visto 
una simile magnificeiua e una 
simile ncchezzi e per quanto 
a lungo Dio lo farà durare non 
ne sarà più possibile una ugua 
k» Queslt le parole di un gè 
suiti del Seicento per descn 
viri ) impero Moghul che do 
mino il subconiincnte indiano 
perquisì 500 inni dal 1369al 
1857 allorché si sbnc loto sot 
to i colpi dell espansionismo 

coloniale bntannico Quella 
dei Moghul fu una stirpe che 
portò al superlativo e ali ec 
cesso qualsiasi cosa intra 
prendesse nel bene e nel ma 
le Una stirpe per la quale il 
fiabesco fu stile di vita. 

in questo volume lo storico 
austnaco ne ripercorre con 
buon ntmo divulgativo splen 
don e misene dal feroce «Ti 
mur lo storpio» a Shan Giahan 
il gran Moghul a tutta la stirpe 
che si succedette sul trono 
Regnanti capaci e fìen di ogni 
crudeltà ma anche di grandio
se innovazioni amministrative 
di stupefacenti epere edili ed 
artistiche che circondarono i 
Moghul di un alone di fantasti 
ca raffinatezza e richiamaro
no m India ogni sorta di traffi 
canti avventurieri commer 
cianti viaggiaton religiosi 

Al favoloso splendore Mo
ghul infatti diede un grosso 
contnbuto I occidente il 
commercio con I onente 
quei tempi fu prerogativa di 
quei regnanti che sorprende
vano persino l cronisti più di 
sincantau con I loro sfarzi e le 
loro crudeltà e ai quali veniva 
immancabilmente legato I ag 
gettavo «grande» 

PENSIERI 

La speranza 
vien 
dal tè 
Guido CeronetU 

«Pensieri del te» 

Adelphl 
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PIERO PAGLIANO 

M Sotto un titolo convitale 
e leggero («pensieri del tè») 
ecco gli ultimi strali ceronet 
Ciani ancora pm lancinanti e 
velenosi - Da dove vengono 
quei pensieri? Da ogni luogo 
dai dtzionan e dal ncordo da 
Bernadette e da Rathenau dal 
Corano e da Conrad da Bau 
delaire e da Tocqueville da 
un maglio di giornale e da un 
sogno 

La diagnosi di Ceronetu 
sull universo non lascia spe 
ranze La condanna e gli ana 
temi contro la Tecnica sono 
senza attenuanti I profeti non 
amano le mezze misure Qual 
che comma escatologico «Vi 
sto come un grande Vivente -
alla Bruno alla Vanini alla 
Spinoza - il Mondo è puro e 
vivente Satana noi I suoi pa 
rassiti Un punto nello spazio 
consacrato ciclicamente al 
Male pustola infiammata nel 
le galassie» «La catastrofe è 
vivente nell umanità contem 
poranea come una divinità 
terribile nel propno santuano 
e ogni avanzamento della 
Tecnica e un suo movimento 
m avanti» «Il profondo della 
satira e la Stona nvelata come 
opera di demoni e la Citta 
umana nella sua massima fio 
niura e potenza come il loro 
capolavoro» 

Nondimeno tra le nghe an 
cora fumanti del Ceronetti 
apocal tttco voce tra le pò 
che dissonanti che gnda nel 
deserto un altro Ceroneltl so 
prawive più amabile e lieve 
que Ilo che persiste a celebra 
re i nti del Logos «Le lingue 
greca e latina desenvono 
sempre tirano la freccia le 
gandola a un filo e la esamina 
no il loro volo e fatto di fer 
mate sono lingue di medita 
zione le semitiche creano e 
salvano perche liberano il Sof 
fio • 

Dopo aver disintegrato 1 in 
tero cosmo I nitore di «La 
nr ta è stanca» non sfugge co 
si alla tentazione di ricreare 
alitando il soffio il suono di 
parole 

POESIE 

Versi 
dipinti 
ad arte 
Mano De Micheli 

•La buonamorte» 

Pierluigi Lubnna editore 
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ANTONIO RICCARDI 

• • Mario De Micheli è per* 
sonaggio sicuramente straor
dinario per la ricchezza delle 
espenenze culturali e ancor 
più probabilmente per II se
gno della militanza che ha 
sempre voluto assicurare a) la
voro intellettuale 

Può far testo la sua parteci
pazione al movimento di 
•Corrente» lo possono con
fermare gli innumerevoli in
terventi pubblicati dall Unità 
oppure i titoli dei suoi libri 
«Realismo e poesia» cLe 
avanguardie artistiche del No
vecento» «Scultura italiana 
del Novecento» «Laile fra 
anarchia fascismo e rivolli 
zione» Ma largo spazio nella 
riflessione e nella formazione 
di Mano De Micheli ha avuto 
la poesia, i francesi e poi i rus
si (ed in primo luogo Majako-
vski) 

De Micheli ha raccolto ora 
ne La buonasorte anche suoi 
testi poetici senni tra U 1938 
e il 1985 L appassionata fre
quentazione delle figure e del
le centralità dell arte ha dato 
a De Micheli I opportunità di 
seguire un percorso individua 
to da precisi riferimenti figura
tivi o scultorei da segnali di 
affinità con artisti presenti o 
del passato Ecco allora pre
sentarsi un arcatura di sugge
stioni emotive (oppure nfles 
sive) emerse da altre intensità, 
da altre elaborazioni da Flo
riano Bodini da segni animati 
dove «Se muout la m a n o / il 
corvo becca gli occhi del 
bambino/ e la capra batte gti 
zoccoli / sulla sua fronte' 
dai minuti incastri di vita e di 
morte di Giuseppe Zigalna 
«Qui crollano le larve nel 
buio dell erba / e tenebrose 
farfalle/ lasciano gelatine di 
uova / nelle rughe della 
terra» dalla tensione di Guer-
mea «La affa mostra il suo 
scheletro/ nel!ombra spac
cata dai trapezi di luce» dagli 
intensi messaggeri di Vincen
zo Balena che «Arrivano da 
distanze remote / superstiti 
di un cataclisma» da Munch 
e da Giotto da Cranach da 
Klee 

Ma è un arcatura in movi 
mento che st tratteggia auto 
nomamente e lascia in traspa 
renza un altra sequenza que
sta volta più profonda, in cui 
*Sentimento e memoria / si 
trasmettono lungo le trame 
del sangue» Dove si compie 
«//gioco protervo della vita* 
Ora figure reali invadono la 
scena e si affiancano a quelle 
della suggestione le contami 
nano e te scuotono se ne ap-
propnano nella ncomposizio-
ne della, trama dell esistenza 
dell io lineo La voce che dice 
ha di fronte le figure che gli 
appartengono la madre colta 
nel SLO spazio consueto nel 
luogo abituale che addensa e 
rende secca la fisicità de) do 
lore {'Ah la tua carretta di 
mele/ sp ita di traverso sul 
'ponte / i tuoi qtorni senza 
fine il male / come una son 
da dt terrore/ nel tuo schele
tro vivofc il padre (fratelli e 
ancora la terra della Liguria 
gli animali (un ultenore se 
quenza compositiva d imma 
gin.) le ncorrcnze degli affetti 
nel tempo le città E pure e è 
un fondo disteso ed ampio 
d inquietudine che non s al 
tcnua nelle presenze della 
memona ed anzi nconduce 
al eentro delle incertezse 
«Chissà se una stagione ca 
me questa/ avrà una firn? fe
lice» 
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Mercoledì 
9 settembre 1987 

illlllllPinillllllEllI'llIlìllll'IlllllllE 'Plfl II I t i l i 

« V 

http://slr.inie.ra�

